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Vita  della  Comun ità  

LUNEDI 29  ore 21.00: Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

 
 
 
 

Settimana conclusiva 
per i centotrenta ragazze e ragazze iscritti 

 

Programma della settimana 

 LUNEDI 29; MARTEDI 30; GIOVEDI 2 

    giornate di gioco e compagnia amicale in oratorio 

 MERCOLEDI 1 - giornata al mare di Spotorno 

 VENERDI 3 - caccia al tesoro…   

- ore 21.00: in oratorio…“GRAN FINALE”  
TUTTI SONO INVITATI! ! ! !  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESTATE 2015 

FESTIVO  
                         

FERIALE  
                               (il sabato mattino non viene celebrata la Santa Messa)

 

mailto:addoloratainsansiro@chiesadimilano.it
http://www.bvatvb.com/


LETTURA 
Dio nel roveto ardente rivela a Mosè il Nome divino. 

Lettura del libro dell’Esodo.                                                              3, 1-15 

In quei giorni. Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo 

suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e ar-

rivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una 

fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto 

ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: 

«Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il ro-

veto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio 

gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non 

avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu 

stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abra-

mo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, 

perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osserva-

to la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei 

suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo 

dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra 

bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele, verso il 

luogo dove si trovano il Cananeo, l’Ittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, 

il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho 

visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va’! Io ti mando dal farao-

ne. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: 

«Chi sono io per andare dal faraone e fare uscire gli Israeliti 

dall’Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io 

ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servire-

te Dio su questo monte». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti 

e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: 

“Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mo-

sè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io-

Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeli-

ti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di 

Giacobbe mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; 

questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione». 

 

La Parola di Dio della Domenica 



EPISTOLA 
Non venni tra voi con l’eccellenza della parola; 

ritenni di non sapere altro se non Gesù Cristo crocifisso. 

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.                                 2, 1-7

Anch’io, fratelli, quando venni tra voi, non 

mi presentai ad annunciarvi il mistero di 

Dio con l’eccellenza della parola o della sa-

pienza. Io ritenni infatti di non sapere altro 

in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo 

crocifisso. Mi presentai a voi nella debolez-

za e con molto timore e trepidazione. La 

mia parola e la mia predicazione non si ba-

sarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma 

sulla manifestazione dello Spirito e della sua 

potenza, perché la vostra fede non fosse 

fondata sulla sapienza umana, ma sulla po-

tenza di Dio. Tra coloro che sono perfetti 

parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapien-

za che non è di questo mondo, né dei do-

minatori di questo mondo, che vengono 

ridotti al nulla.Parliamo invece della sa-

pienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha 

stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. 

 

VANGELO 
Nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 

Lettura del Vangelo secondo Matteo.                                            11, 27-30 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Tutto è stato dato a me dal Padre 

mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Pa-

dre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, 

voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio 

giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 

troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio 

peso leggero». 

 

 
 



DOMENICA 28 
QUINTA                                          

DOPO PENTECOSTE

 08.30   
11.15  

18.00    

LUNEDI 29 
SS. PIETRO E PAOLO                                  

apostoli

08.10  
08.30     
18.00     

MARTEDI 30 
Feria

08.10  
08.30    

  18.00    

MERCOLEDI 1 
Feria

08.10  
08.30   

18.00    

GIOVEDI 2 
Feria

08.10  
08.30   

18.00   

VENERDI 3 
S. TOMMASO                                                 

apostolo

08.10  
08.30    

18.00   
                 

SABATO 4 
Feria

 08.10  

 08.30  
 18.00   

DOMENICA 5 
SESTA                                             

DOPO PENTECOSTE 

 08.30   
11.15  

18.00    

Tempo dopo Pentecoste 


